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Mille delegati FLM per mettere 
difficile 

Da oggi a Montecatini l'assemblea nazionale - Le questioni del salario legate all'appiattimento delle mansioni - La riduzione 
d'orario, i diritti d'informazione nella difficile congiuntura - Come legare in una piattaforma operai occupati e disoccupati 

Dall'inviato 
MONTECATINI — L'ottanta per cento del 
lavoratori metalmeccanici milanesi è con
centrato — secondo un'indagine — al centro 
della scala delle qualifiche, cioè al terzo, al 
quarto e al quinto livello; il resto, cioè il venti 
per cento sta nelle categorie più basse, pres
soché svuotate, cioè II primo e il secondo li
vello e nelle categorie più alte, cioè il sesto e il 
settimo livello. E quello che In linguaggio 
sindacale si denuncia come «appiattimento» 
dei salari; è il fenomeno per il quale la stra
grande maggioranza del lavoratori prende 
pressoché la stessa paga, senza distinzioni 
fra mansioni, professionalità. 

Il prossimo contratto del metalmeccanici 
dovrebbe tentare una prima risposta a questi 
problemi. L'ipotesi della FLM nazionale pro
pone Infatti di fare del livello quinta super un 
livello non solo salariale, ma una vera e pro
pria categoria con declaratorie e profili pro
fessionali, recuperando un intreccio tra 
mansioni operaie e mansioni impiegatizie. 
Viene Inoltre proposta l'introduzione di un 
ulteriore livello salariale, la settima super. 

È anche ragionando su queste cose che si 
tenta di dare una risposta alle attese di Im
piegati e tecnici, pur sapendo che non basta
no soluzioni di carattere gerarchlco-salarla-

le. Ma c'è bisogno di far saltare, come si dice 
ancora in linguaggio sindacale, alcuni «tap
pi» che addensano le qualifiche al centro del
la «scala» dal primo al settimo livello, per a-
prlre una dinamica nuova. È uno sforzo che 
abbisogna di un ritorno all'esperienza di mo
difica dell'organizzazione del lavoro In tutti 1 
suoi aspetti. 

Anche di questo la FLM discuterà in questi 
tre giorni di assemblea nazionale a Monteca
tini. L'Impegno è quello di riconoscere le real
tà nuove che si sono determinate nel proces
so produttivo, sconvolto da profonde ristrut
turazioni, per Intervenire, per allargare 11 po
tere sindacale, un potere di rappresentanza 
profondamente eroso. 11340 delegati ascolte
ranno questa mattina la relazione di Franco 
Bentivogli e poi, dopo una prima seduta in 
assemblea plenaria, si riuniranno In com
missione per approfondire le richieste con
trattuali basate su quattro punti: diritti di 
informazione, riduzione d'orarlo a 37.ore e 
mezza, inquadramento unico, salarlo. È pre
visto nella giornata di giovedì anche un In
tervento di Luciano Lama. 

È presumibile che accanto agli specifici te
mi contrattuali vengano In primo piano 1 te
mi di politica generale, la necessita di trarre 
un primo bilancio degli Incontri col governo 

per rilanciare l'Iniziativa sulte questioni così 
pressanti degli Investimenti e dell'occupazio
ne. Lo stesso scontro contrattuale non può 
essere slegato da questo fronte complessivo. 
Se nelle fabbriche appare forte l'esigenza di 
ristabilire un rapporto con impiegati e tecni
ci, fuori occorre sapere coinvolgere nella lot
ta I lavoratori In cassa integrazione, i disoc
cupati, l giovani, 1 precari. 

Certe riflessioni contrattuali del resto — 
come quelle relative alla riduzione dell'ora
rio, ad un uso finalizzato della flessibilità, 
l'organizzazione di forme di lavoro a part-
time — hanno l'ambizione di corrispondere 
non solo ad interventi nel processi di ristrut
turazione che non possono essere demandati 
alla volontà discriminatoria dei padroni, ma 
anche a nuovi bisogni del giovani, delle don
ne. 

Solo In questo modo la principale catego
ria dell'industria potrà reggere ad uno scon
tro che si annuncia assai difficile, per i tante 
volte proclamati rifiuti della Federmeccanl-
ca addirittura ad iniziare una trattativa. Tra 
l due milioni di lavoratori interessati la crisi 
ha inciso. Oli occupati In un anno sono calati 
del quattro per cento; nel 1981 si sono consu
mate 285 milioni di oro di cassa integrazione. 
Anche per questo l 1340 delegati sono chia

mati a Montecatini ad un compito arduo. Bi
sognerà rilanciare un monito tante volte ri
petuto negli anni d'oro del sindacato (e In 
questo essere si «continuisti»): non serve rhle-
dere cento per ottenere 50, finendo col delu
dere l lavoratori; è meglio chiedere 50 per. 
avere 50. È necessario In definitiva, un'opera
zione di cernita, di selezione, puntando su 
pochi obiettivi, ma capaci di contribuire alla 
trasformazione del Paese, guardando soprat
tutto alle sue zone più colpite: il Mezzogior
no. 

A Montecatini rimbalzerà — è probabile — 
anche l'eco del fischi a Giorgio Benvenuto a 
piazza San Giovanni. Le confederazioni, la 
stessa FLM, hanno già dato su quella mani
festazione un loro giudizio. È auspicabile che 
la riflessione vada oltre il rimpallo delle eti
chette tra «settari» e «filo-governativi», per 
approfondire l contenuti della strategia sin
dacale e anche 11 tema di fondo della demo
crazia. E qui c'è spazio per tutti, poiché 11 
fenomeno della crisi del rapporto tra sinda
cati e lavoratori non riguarda solo le confe
derazioni, ma gli stessi apparati provinciali, 
gli stessi consigli di fabbrica. Le «oligarchie» 
si annidano ovunque. 

Bruno Ugolini 

Artom lascia il vertice confindustriale? 
Polemica sulla linea dura - Attacco di Romiti alla scala mobile - Gli imprenditori tessili: «Non trattiamo» 

ROMA — Guido Artom abban
dona la carica di vicepresidente 
della Confindustria per mani
festare il proprio dissenso con 
la "linea prevalente? «Artom la
scia», ha scritto ieri un'agenzia 
di stampa — l'Asca — solita
mente ben informata delle vi
cende confidustriali. Ufficial
mente per «accresciuti impegni 
aziendali», in realtà per 
{'«isolamento» in cui si è venuto 
a trovare al vertice dell'orga
nizzazione per le sue posizioni 
tese a non compromettere con 
iniziative oltranziste le relazio
ni sindacali. Le dimissioni, se
condo l'agenzia vicina alla DC, 
dovrebbero essere formalizzate 
nel direttivo di mercoledì. Pun

tuale arriva la smentita dal pa
lazzo di vetro dell'Eur. Ma ne
gli stessi ambienti confindu
striali si dice che, probabilmen
te, ci sarà una «rinuncia morbi
da», magari all'assemblea del
l'I 1 maggio chiamata a rinno
vare il vertice degli industriali 
privati, in quanto c'è un proble
ma di omogeneizzazione del 
gruppo dirigente con la linea di 
Merloni. 

Una linea che è, appunto, 
quella dello scontro sociale. 
Due conferme. La prima è rap
presentata dall'annuncio degli 
industriali tessili di non sedersi 
al tavolo per il rinnovo del con
tratto. La seconda è costituita 
da un discorso dell'ammini
stratore delegato della Fiat, 

Cesare Romiti, teso a rilanciare 
il ricatto scala mobile o con
tratti. 

Romiti pretende — in linea 
con gli orientamenti più oltran
zisti — che tutto si risolva in 
una «trattativa globale». L'am-
ministralore delegato della 
Fiat ha sostenuto che «i prossi
mi anni dovranno vedere un di
verso rapporto tra Stato, siste
ma delle imprese e sindacato». 
Cosa significa? Una sostanziale 
egemonia del mondo industria
le sui processi economici. Di 
qui l'attacco alle «politiche 
pubbliche, deliberatamente ap
piattite entro gli spazi ristretti 
nei quali era possibile trovare il 
consenso delle parti sociali». La 

logica del consenso alla Confin
dustria sta ormai stretta, al 
punto da riproporre la disdetta 
della scala mobile. Questo fatto 
— secondo Romiti — dovrebbe 
«far arrivare alla trattativa». 

Benvenuto ha sostenuto che 
se si arriva agli appuntamenti 
contrattuali «con un sindacato 
diviso, allora sarà certamente 
una sconfitta». Il segretario ge
nerale della UIL ha, poi, pole
mizzato con il segretario della 
DC e il ministro Andreatta per 
il loro attacco ai risultati già ac
quisiti sul fisco. Un'altra battu
ta polemica sullo sciopero ge
nerale («avrebbe consentito 
una strumentalizzazione da 
parte della DC»), evidentemen

te dedicata alla CISL. Quest'ul
tima confederazione ha orga
nizzato una riunione del pro-

1 prio Consiglio generale sui temi 
della democrazia sindacale, 
poiché — afferma la CISL — la 
manifestazione dei metalmec
canici ha confermato essere 
questi i punti più delicati per il 
futuro del movimento sindaca
le. La CGIL riunisce oggi il pro
prio esecutivo, con all'ordine 
del giorno i contratti (Lama, 
oggi, terrà una conferenza 
stampa a «Tribuna sindacale», 
prima rete alle ore 22,10). Nel 
sindacato restano strascichi po
lemici, ma la spinta prevalente 
è ad affrontare i problemi aper
ti. 

Guido Artom 

La difesa della lira si fa sempre più difficile 
Borsa in ritirata, ha perso quasi il 3 percento 
Il dollaro a 1324 - La Banca d'Italia offre il 19% per denaro a dieci giorni e non lo trova - L'oro guadagna 10 dollari - Ondata di 
vendite nel mercato azionario anche per società che distribuiscono profitti - Lo yen ha registrato un altro minimo 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 1 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irland. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Pesata spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1324 
1079.175 

549.05 
436.19 
29.131 

211.545 
2346,20 
1898.60 

160.92 
217.065 

223,10 
677.60 

78.12 
18,35 

12,393 
5,332 

1316.47 

ROMA — La Banca d'Italia 
lotta, ormai, per evitare il ricor
so agli strumenti dell'emergen
za per fermare la sfiducia che 
colpisce la lira. Non è tanto la 
quotazione del dollaro, tornata 
a 1324 lire, a dircelo. Ieri matti
na la Banca ha cercato di' ra
strellare 500 miliardi con l'of
ferta del 19,05 Se di interesse 
per un contratto a 10 giorni. Si 
trattava di togliere moneta dal
la circolazione, togliere terreno 
alla «tentazione» dell'impiego 
sull'estero. Ha ricevuto offerte 
persoli 142 miliardi. Le banche 
hanno disertato. 

Se l'interesse del 19,05^, 
non basta più a rendere at
traente la lira vuol dire che la 
situazione è veramente grave. 
Tanto grave da far diventare 
più che sospetto l'assenteismo 
del governo dalla prima linea di 
difesa e anche certe sortite, co

me l'attacco lanciato domenica 
dal Sole 24 Ore al costo del con
tratto ferrovieri, che attribui
scono un potere dirompente ai 
900 miliardi di costo. Quando il 
ministro delle Finanze può pro
spettare il recupero di 
4000-5000 miliardi di imposte 
evase, di cui 3500 miliardi di 
sola IVA, come obbiettivo del 
bilancio in corso e senza toccare 
la vastissima area dei privilegi 
legalizzati, il perno di una poli
tica di bilancio che stabilizzi la 
moneta può ridursi all'esercizio 
della lesina in fatto di contrat
ti? 

Purtroppo, questa miopia 
che mette la salute monetaria 
in un'idea di astratta compres
sione ad infinito delle domande 
sociali, finisce col minare pro
prio la lira. Il «mondo esterno-
alla valuta italiana è quello che 
sappiamo: ieri l'oro ha guada

gnato 10 dollari raggiungendo 
quota 338, si dice sull'onda, de
gli squilli di guerra provenienti 
da Londra, in realtà anche per 
una ripresa di interesse verso 
questo tipico strumento della 
rendita. Il caro-dollaro ha mi
nato il prezzo dell'oro, entran
do in concorrenza con l'oro co
me «serbatoio di valore». Ieri lo 
yen giapponese ha registrato 
un altro minimo scendendo a 
248 yen per dollaro proprio per 
questa trasformazione di quote 
della ricchezza finanziaria 
giapponese in dollari. Tuttavia, 
questo dollaro sempre più forte 
è assiso sopra un sistema pro
duttivo più ridotto e più debo
le. Oggi Reagan garantisce che 
il cittadino pagherà il conto fi
no all'ultimo. Domani potrebbe 
cambiare idea. Intanto dovreb
bero cambiare idea i sostenitori 
italiani ed europei del reagani-
smo. 

MILANO — Le quotazioni della borsa valori hanno visto 
arretrare il prezzo delle azioni prossimo al 3% In media. Per
dite superiori hanno registra to titoli importan ti come Allean
za assicurazioni (meno 6,32%), Centrale (meno 4.86%), Pirelli 
SpA (meno 3,65%) RAS (meno 3,82%), FIAT (meno 3,61%), 
Generali (meno 2,69%), Olivetti (meno 2,31%). I ribassi si 
sono verificati senza riguardo ai profitti emersi dai bilanci 
1981 ed alle prospettive, in taluni casi senz'altro buone per gli 
azionisti. Banche e loro clienti avrebbero proceduto a vende
re una quantità di azioni superiore alla richiesta per 11 sem
plice fatto che alcune 'posizioni», mantenute in attesa di una 
mitica ripresa prima velile, sono di ven ta te troppo onerose per 
il carico di interessi che corrono. 

Un altro motivo addotto per II ribasso è, ancora una volta, 
l'alto tasso d'interesse (in realtà più basso di quello pagato da 
imprese produttive). Insomma, la borsa sarebbe ancora una 
volta vittima e causa di illusioni circa la possibilità di un 
ampliamento sostanziale del mercato di capitali al di fuori di 
ogni mutamento vero negli strumenti e nei destinatari. Re
centi episodi hanno messo in evidenza che i gruppi di mag
gioranza che amministrano le società spogliano gli azionisti 
con manovre di compravendita e altri trucchi: quando non ci 
sono profitti, pagano tutti; quando il profitto c'è i a quasi ad 
esclusivo vantaggio di chi sta al comando. D'altra parte, la 
situazione economica non è tale da favorire la crescita di 
nuove imprese sulla base di un appello diretto al capitale. 
Mancano programmi e slancio produttivo. 

Calabria: ci vuole un piano 
straordinario per il lavoro 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Quale strategia 
nuova il movimento sindacale 
deve mettere in campo in una 
regione come la Calabria, do\e 
emergenza e crisi economica 
hanno ormai raggiunto livelli 
insopportabili? Attorno a que
sta domanda è ruotato il conve-
K o della CGIL regionale — sa-

to scorso a Cosenza — in cui 
è stata presentata una prima 
proposta di «piano straordina
rio per il lavoro». Come intrec
ciare e saldare emergenza e svi
luppo, come — soprattutto — 
fare un salto di qualità rispetto 
al movimento pure ampio del 
passato: questi gli interrogativi 
su cui hanno discusso sindaca
listi, imprenditori, uomini poli
tici (per il PCI ha parlato il se
gretario regionale Fabio Mus
si). 

Le cifre dell'emergenza cala
brese parlano da sole: crisi eco
nomica e crisi istituzionale 
strettamente intrecciate, mi
gliaia di operai in cassa integra
zione, decine di migliaia di di
soccupati. di giovani e di donne 
in cerca di lavoro, la dialettica 
politica ridotta ormai a guerra 
fra bande per l'occupazione 
crescente di nuove fette di po
tere. 

La CGIL punta, in questo 
drammatico contesto, con la 

proposta di un piano straordi
nario per il lavoro, ad una rifor
ma nell'erogazione della spesa 
pubblica e del mercato dei la
voro. Qui in Calabria l'inter
vento pubblico ha il massimo di 
incidenza sul reddito prodotto, 
ma con caratteri del tutto ano
mali. Frammentazione e di
screzionalità, quindi trionfo 
dell'assistenzialismo e del 
clientelismo-mafia, ne sono i 
caratteri dominanti. Il sindaca
to propone allora una modifica 
radicale di questo sistema e 
parla della elaborazione di pro
getti-obiettivo su alcuni grandi 
filoni (agro-alimentare, ener-

Sia, territorio), con un nuovo, 
iverso ruolo della Regione. 

delle Partecipazioni statali, del 
governo, con un coordinamento 
— ha detto Trentin a Cosenza 
— della spesa (a tutti i livelli) 
effettuato attraverso un comi
tato tecnico-politico. 

L'altro atto della proposta è 
la riforma del mercato del lavo
ro. In Calabria da tempo si assi
ste all'estensione del fenomeno 
del precariato, del lavoro nero 
con infiltrazioni mafiose, di 
quello minorile e a domicilio. 
Domanda e offerta, scuola e la
voro, quasi mai si intrecciano. 
Da qui la proposta che la CGIL 
calabrese avanza sulla estensio
ne immediata dello stralcio del

la legge 760 varato per le aree 
terremotate. 

Una commissione regionale 
per il piano di sviluppo, infine, 
legherebbe questi due atti: il 
senso politico della proposta è 
insomma quello di unificare il 
mondo del lavoro, di dare — ha 
detto Mussi — sviluppo pieno 
alle forze produttive, di farsi 
carico della nuova domanda 
politica, che emerge anche in 
Calabria, di una nuova qualità 
della vita, di un lavoro diverso, 
di un potere — ha affermato 
Trentin — di contare e di deci
dere effettivamente anche da 
parte delle giovani generazioni 
meridionali. 

E ciò implica anche un com
pito nuovo del sindacato che o 
si farà carico di questo o — dice 
ancora Trentin — sarà costret
to a gestire, nel Mezzogiorno 
firima che altrove, una guerra 
ra poveri, a diventare un sin

dacato delle corporazioni. E-
merge in sostanza il grande 
problema dell'organizzazione 
dentro il sindacato dei precari. 
dei giovani, dei disoccupati, di 

auelli che precari lo saranno 
omani; e di fare di tutte que

ste forte non delle semplici al
leate, ma dei protagonisti. 

Filippo Veltri 

Il capitole dell'Imi da 500 
1000 miliardi il 20 aprile 

ROMA — L'Istituto Mobiliare Italiano ha an
nunciato ieri l'aumento del capitale da 500 a 1000 
miliardi di lire con l'emissione di un prestito ob
bligazionario offerto in sottoscrizione ai «parteci
panti*; il prestito sarà poi convertito in quote del 
capitale. L'assemblea per adottare queste deci
sioni è convocata per il 20 aprile. Gli amministra
tori deU'IMI sono stati spinti a questa iniziativa. 
almeno in parte, dai ritardi che sono stati imposti 
alla legge che ne modifica lo statuto e prevede 
l'apporto di nuovi «partecipanti», anche privati. 
Questa riforma sembrava pronta nell'autunno 
scorso ma il relativo disegno di legge è stato pre
sentato in Parlamento, fra grandi incertezze all' 
intemo stesso del governo, solo nelle ultime setti
mane. 

Gli attuali «partecipanti» deU'IMI sono in gra
do di assicurare i 500 miliardi richiesti. Il 50f« 
delle quote è in mano alla Cassa Depositi e Pre
stiti ed il 9,6<t dell'Istituto Nazionale Assicura
zioni (ambedue dipendenti dal Tesoro). Hanno 
quote superiori all'I rr : Casse di risparmio lom
barde (6,63r;), RAS (4.62rr). Banco Napoli 
<4.35<7 ), S. Paolo e Monte dei Paschi (2,34^ 
ciascuno). INAIL (2,170). INPS (2,080). Cre
dito Romagnolo (2rt), Banca dell'Agricoltura, 
Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di 
Milano (1 ri ciascuno). Altri 56 partecipanti de
tengono il restante 9,940. 

Con questa potente base azionaria CIMI è sta
to costretto, specialmente dopo la crisi collegata 
al fallimento del gruppo chimico SIR, a vivac
chiare. Da un lato i «partecipanti» sembrano o-
stacolare — con successo • le iniziativa di raccol

ta diretta del risparmio che FIMI potrebbe pren
dere, in proprio o in comune con le imprese che 
finaniia; dall'altra ha dovuto cercare in gran par
te all'estero, dove ha preso in prestito quasi 500 
miliardi nel 1981, i mezzi per rimettere in movi
mento la sua attività. Oggi TIMI ha liquidità ma 
può prestare quasi esclusivamente a breve sca
denza, con tassi d'interesse elevati. 

Gli amministratori deU'IMI sembrano alla ri
cerca, oggi, di una nuova legittimazione sulla sce
na finanziaria e politica. L'IMI è entrato nelle 
scorse settimane fra i finanziatori di Carlo Pe-
sentì (Italmobiliare). allargando la sua presenza 
sulla «piazza» di Milano. La principale proposta 
della nuova gestione ~ la creazione di un canale 
apposito per finanziare l'innovazione tecnologica 
— ha suscitato perplessità e resistenze. Le affer
mazioni del presidente, Luigi Arcuti. circa la ne
cessità di mettersi in condizione di finanziare 
nuovi programmi di varie dimensioni e a lunga 
scadenza (infrastrutture, nuove branche indu
striali) sono rimaste sospese in aria. Le rappre
sentanze sindacali hanno chiesto, in una assem
blea pubblica, che queste prospettive siano tra
dotte in strumenti precisi ed in mutamenti ge
stionali togliendo dal vago i discorsi sulla «ricapi
talizzazione. e l'allargamento della base aziona
ria ai privati. 

L'aumento del capitale può essere solo una cir
costanza favorevole per delineare il ruolo propul
sivo del principale istituto di finanziamento a 
medio-lungo termine nel rilancio degli investi
menti. 

r. s. 

A colloquio con il compagno Aldo Giunti 

Perché la Funzione 
pubblica-Cgil indice 
(da sola) Vassemblea 
dei quadri al Palasport 
ROMA — Giovedì 15 saranno 
almeno in otto-diecimila al 
Palazzo dello Sport all'Eur. 
Sono i delegati e i quadri della 
Funzione:pubblica-Cgil (sta
tali, parastatali, ospedalieri, l 
dipendenti degli enti locali) 
riuniti in assemblea naziona
le. Al centro dell'iniziativa il 
rinnovo dei contratti, l'avvio 
di un forte movimento di lotta 
che si preannuncia ricco di i-
niziative. In ogni caso l'assem
blea della prossima settimana 
è già di per sé uno di quegli 
avvenimenti che sono desti
nati a fare «epoca». È la prima 
volta, infatti, che in un settore 
quale quello del pubblico im
piego — dice il compagno Al
do Giunti, segretario della * 
Funzione pubblica-Cgil — si 
arriva ad assise di questa por
tata. E per giunta per iniziati
va di una sola delle organizza
zioni dei pubblici dipendenti: 
quella appunto, della Cgil. In
somma un fatto eccezionale. 

Gli obiettivi? Schematica
mente vengono così riassunti 
da Aldo Giunti: •Innanzitut' 
to un bilancio politico delta 
vasta consultazione effettua
ta dall'organizzazione sinda
cale fra i lavoratori: E anche 
aui emerge una particolarità 

i questa stagione contrattua
le, quella che il dirigente sin
dacale definisce un *metodo 
nuovo di approccio* agli ap
puntamenti per il rinnovo dei 
contratti. Si è partiti, nel di
battito fra i lavoratori da 
•una sorta di piano regolatore 
generale» rappresentato •dal
le indicazioni fornite dal se
minario unitario e dai consi
gli generali unitari, del di
cembre scorso: Da qui si è ar
rivati alla definizione di 
•punti cardine» per tutte le 
categorie del settore pubblico, 
alla messa a punto -per pro
seguire — dice Giunti — nel
l'immagine mutuata dall'ur
banistica, di piani particola
reggiati che avviano l'attua
zione di quello generale e che 

guidano e condizionano la 
realizzazione dei vari e diver- ' 
si progetti di costruzione, 
cioè delle piattaforme con
trattuali: 

Questo, dunque, il bilancio 
della Funzione pubblica-Cgil. 
Ma c'è il problema dei rappor
ti non proprio facili con le or
ganizzazioni dei pubblici di- • 
pendenti della Cisl e della Uil. 
Queste — osserva Giunti — 
•hanno fatto passi indietro 
rispetto alle decisioni (semi
nario e consigli generali) di 
dicembre: E aggiunge: 'Ci 
sono dei punti di principio 
che sono ta ragione del nostro 
essere Cgil e di Funzione pub
blica all'interno della Confe
derazione. Vogliamo affer
mare l'unità del settore pub
blico nell'ambito della più ge
nerale unità del mondo del 
lavoro. I nostri obiettivi sono: 
perequazione e omogeneizza
zione dei trattamenti in coe
renza con la riforma delle re
tribuzioni, che valorizzino la 
professionalità e arricchisca
no i poteri della contrattazio
ne. Il tutto finalizzato ad un 
riassetto delle strutture pub
bliche che affermi un risana
mento e una qualificazione 
della spesa, una maggiore ef
ficienza delle strutture, più 
efficacia degli interventi». 

È su questi temi di fondo 
che si differenzia l'atteggia
mento delle organizzazioni 
Cisl e Uil. Sia chiaro — dice 
ancora Giunti — che il dibat
tito che si è sviluppato fra i 
lavoratori ha manifestato una 
forte volontà unitaria. Ma sia 
altrettanto chiaro che -non 
siamo disposti a barattare la 
linea generale e gli obiettivi 
di fondo con richieste o con
cessioni di carattere corpora
tivo: 

L'assemblea del Palasport 
sarà però anche e soprattutto 
un primo importante momen
to di pressione sul governo e 
sulle partì pubbliche perché 
avviino subito le trattative 

per i rinnovi contrattuali e si 
sciolgano tutti i nodi che la 
impediscono. «Le assicura
zioni di "disponibilità" del 
presidente Spadolini ad an
dare al rinnovo dei contratti 
senza "pregiudiziali" — os
serva il segretario generale 
della Funzione pubblica — le 
giudichiamo positivamente, 
ma non bastano. I fatti, pur
troppo, sembrano evolversi in 
una direzione opposta. A di
cembre, presenti all'incontro 
sei ministri oltre a Spadolini, 
furono concordati quattro 
punti:'controllo e coordina
mento di tutti i flussi di spesa 
nella pubblica amministra
zione; avvio, fin da gennaio, 
delle trattative interconfede-
rali; incontri solleciti per de
finire la bzz: dei calcoli retri
butivi e dei criteri di utilizza
zione; intervento per solleci
tare l'approvazione della leg
ge quadro e, in ogni caso, im
pegno ad attenersi allo spiri
to della stessa: 

Nessuno di questi punti è 
stato rispettato. Anzi ci si è 
mossi da parte del governo 
(-chiede coerenza agli altri, 
ma per quanto lo riguarda è 
incoerente»), nella direzione 
diametralmente opposta. Ha 
deciso aumenti per il persona
le militare e per quello dei pe
nitenziari e adottato provve
dimenti riguardanti singoli 
ministeri. Tutte operazioni — 
osserva Giunti — che -porta
no a modifiche degli organici, 
degli inquadramenti, dei 
trattamenti economici: Con
temporaneamente il governo 
rifiuta di trattare su una gros
sa «fetta» (almeno un quarto) 
del salario per vanificare la 
strategia riformatrice del sin
dacato. E c'è chi, come An
dreatta — conclude Giunti — 
pretende che «io controparte 
dei pubblici dipendenti non 
sia lo Stato, ma i contribuen
ti: 

Ilio Gioffredi 

Anche ieri 
nuove 
proteste 
di operai 
dell'Alfa 
MILANO — Si è riunito ieri 
il consiglio di fabbrica dell' 
Alfa di Arese; dopo il falli
mento dell'ultimo incontro 
con l'azienda, il sindacato 
deve mettere a punto le 
sue iniziative per controlla
re il processo di ristruttu
razione tumultuoso che sta 
interessando tutti i reparti. 
Nei prossimi giorni sono 
previste riunioni dei dele
gati dei coordinamenti di 
reparto e incontri con le 
forze politiche milanesi, 
oggi è convocata l'assem
blea dei ccassaintegrati». 

Nel clima di tensione all' 
Alfa sono da registrare le 
dimissioni dall'esecutivo 
del consiglio di fabbrica di 
tre rappresentanti della 
UHM. Ieri, per la tei za vol
ta in poche settimane due 
lavoratori dei'Atfa Romeo 
si sono incatenati nella sala 
del consiglio regionale per 
circa un'ora. 

• 
in edicola per pochi giorni 

registrazione 
contabilità '82 
. 356 pagine 

guida pratica per la tenuta dei libri 
iva e delle scritture relative con 

esempi e tabelle 
quali e quanti registri tenere - quando e 
come registrare le operazioni - le liqui
dazioni periodiche ed i versamenti - le 
verifiche fiscali e le penalità - decreti. 

circolari e risoluzioni ministeriali 

un manuale indispensabile 
per tutti i soggetti IVA ! 

è uno spedale • il fisco 
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Iscritta al Tribunale di Como al n. 646 del Registro Società 

CONVOCAZIONE Di ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la 

sede sociale in Como, piazza Cavour n. 15, per il giorno 24 aprile 
1982 alle ore 10 in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 
26 aprile 1982 in seconda convocazione, stesso luogo ed ora con 
il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. - Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin

dacale; 
2. - Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1981 e deliberazio* . 

ni relative; 
3. - Nomina di Amministratori; eventuali relative autorizzazioni. 

Hanno diritto ad intervenire all'assemblea gli azionisti che avranno 
depositato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza presso le casse delle filiali del Banco e dell'Istituto Ban
cario San Paolo di Torino 

per il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 

(cav. lav. doti. Mario Rubano) 


